
Carissime Mamme  
Carissimi Papà, 
 
      vi chiedo la cortesia di un po’ di tempo e attenzione. Con la fine di 
dicembre abbiamo concluso il primo tratto di percorso dell’anno catechistico con la 
proposta dei contenuti e tempi che stiamo sperimentando.  
 
 Troppo presto per una valutazione. Mi sento solamente di ricordare che la “forza” di 
questo percorso è nella consapevolezza che stiamo vivendo un cammino dove voi genitori 
con l’intera famiglia e la comunità sono i diretti responsabili-animatori, i catechisti sono 
accompagnatori del cammino. 
 L’incisività della proposta dipende dai genitori, dall’importanza che riconoscono 
all’educazione alla fede nella complessità della vita di oggi e dalla comunità dove vivere 
soprattutto i momenti della celebrazione e dell’incontro. Entrambe queste dimensioni sono 
insostituibili se non si vuole perdere tempo e soprattutto credibilità. 
 
 La fede non è un “sacco di patate” da riempiere, non si tratta di contenuti o di 
gettoni di presenza, ma di giungere a un incontro che sia decisivo e coinvolgente, un 
incontro esistenziale ad ogni età e secondo ogni singolo stato di vita.  
  
 Ho visto con piacere l’impegno e la convinzione di molti davvero positiva; vi 
assicuro che motiva anche me nella bellezza e nella fatica di condividere questo cammino. 
Spero che altri si sentano coinvolti. 
 A ciascuno lascio di valutare sé stesso con lucidità e consapevolezza soprattutto 
perché non si perdano occasioni preziose. 
 
 Mi permetto, comunque, di richiamare il valore dell’incontro di catechesi dei ragazzi, 
valore che va riconosciuto prima da noi grandi per essere “convincente” e, insieme a 
questo, la necessità di partecipare alle celebrazioni domenicali come momento educativo 
sinergico con tutta la proposta di cammino di fede che mettiamo in atto.  
 
 Vi allego per questo gli appuntamenti del cammino dei prossimi mesi, fino alla 
celebrazione della Pasqua, che riguardano tutti e ogni singolo percorso con l’augurio che 
siano accolti come occasione, provocazione e non come un obbligo. 
 
Appuntamenti per tutti: 
 
Venerdì 31 gennaio, memoria di San Giovanni Bosco 
h. 10 Celebrazione Eucaristica per tutti i nonni in oratorio e a seguire coffee break. 
h. 17 Animazione, preghiera e festa per tutti i bambini e ragazzi al 12 di via Torino e poi 
cioccolata in oratorio 
 
26 febbraio, mercoledì delle ceneri, inizio del cammino di Quaresima 
h. 20,45 Ritrovo in oratorio e cammino penitenziale al Tempio, imposizione delle ceneri e 
preghiera d’inizio quaresima.  
 
Durante il cammino quaresimale sarà predisposto un piccolo aiuto per la preghiera 
quotidiana personale e famigliare. 
 
1 marzo, domenica della famiglia, prima domenica di Quaresima 
h. 9,30 Ritrovo in oratorio e incontri secondo i diversi percorsi di catechesi.  



h. 11 Celebrazione al Tempio 
h. 12,30 Pranzo al sacco condiviso. 
Nel pomeriggio momento di animazione.  
Ricordo che queste giornate sono proposte in sostituzione degli incontri serali con i 
genitori che si svolgevano lungo l’anno e vogliono aiutarci a vivere insieme, 
comunità e famiglia, nel Giorno del Signore. E’ bello condividere anche il pranzo. 
 
3 aprile, Celebrazione del Sacramento del Perdono 
h. 20,45 Ritrovo in oratorio, cammino penitenziale al Tempio e confessioni individuali.  
Non faremo le confessioni comunitaria per bambini e ragazzi, ma nella celebrazione della 
sera insieme con gli adulti. 
 
Settimana Santa 
5 aprile, domenica delle Palme 
h. 10,30 Ritrovo in oratorio, processione con gli ulivi al Tempio e Celebrazione Eucaristica. 
 
Le celebrazioni del TRIDUO PASQUALE di giovedì e venerdì saranno alle 21, quella del 
sabato alle 21,30  
Per EUCARISTIA 2 e CONFERMAZIONE 1 comunicheremo a parte la proposta della 
convivenza da giovedi pomeriggio a sabato a mezzogiorno. 
Giovedì Santo. Sono invitate particolarmente le famiglie di Eucaristia 1 e Confermazione 
1 e II media. Tra loro chiediamo la disponibilità di 12 genitori per la lavanda dei piedi. 
Venerdì Santo. Alle 21 Celebrazione della Passione e processione coi fiori. Ognuno è 
invitato a portare un fiore da porre sul Crocifisso durante la celebrazione. 
Sabato Santo. Alle 11 benedizione delle uova pasquali. 
Domenica di Pasqua. Celebrazione Eucaristica alle 11 e “mandato” a benedire la propria 
famiglia. 
 
 Non ci sono nella proposta cose che sono “facoltative”, ma tutte sono affidate alla 
consapevolezza del valore che portano con sé. E’ chiaro che ciascuno fa i conti con i 
propri impegni e la disponibilità familiare. 
 Non mi permetto di giudicare presenze o meno, chiedo solamente che prevalga il 
senso di responsabilità e la condivisione del percorso. Ne va della sua incisività. 
 
 Infine le famiglie che hanno i bambini che partecipano al percorso Riconciliazione 1 
e Eucaristia 1 saranno contattate dai catechisti per un semplice incontro conoscitivo con 
me secondo diverse disponibilità che verranno comunicate. E’ un momento che ritengo 
davvero importante soprattutto per me. 
 
 Grazie davvero! 
Vi rinnovo la mia disponibilità per qualsiasi confronto e suggerimento. 
E con voi voglio dire grazie ai catechisti che stanno camminando con passione in questo 
tracciato. 
 
 Buon anno! 
 
 

        
  


